PER S. ANTONINO. 147
nell’ Ordine de’ Predicatori , € fuora della Gerarchia
de’ virtuofi! Hanno da effer Pianeti gl’ illuminati- dal
Sol di Tommafo;hanno da effer Intelligenze i Con-
vittori d’ un Angiolo : fi s3 , che Alberto fveftitofi
della tonaca tentd la fuga dalla - claufura nel ravvi-
farfi ortufo di mente ; ftimando meno peccato una
mezz’ apoftafia, che il duraria da ignorante . E fe
non era per da Vergine....

E quello fece la Vergine per Alberto , non po-
trd farlo per Antonine Iddio? Si, chelo fece;e fece
di pitt. Communicogli , Macftro appaflionato di quel
fuo piccolo difcepolo, una tal feconditd di memoria,
che in pochi mefi, avvegnache garzonetto , di-tem-
peramento cafcaticcio , poté imparare, e ripetere fen-
za un menomo sbaglio, tutto il gran volume de’ De-
cretali. Arrendettefi la ritrofia de’ Padri,e’]l ricevette-
ro novizio , veduta portata a fine in brieve tempo
un’ imprefa , flimara difliciliffima per Mitridati; im-
poflibile ad un fanciullo collo fpirito ,appena da re-
fpirare , tutto inabile per applicare-. O’ memoria d’
Antonino, banco apertor per tutti i depofiti delle fpe-
cie ; galleria adorna da tutte le imagini intellertuali ;
Archivio da confervarvifi tutto il memorabile, odo-
no d'un Dio, entrato in punto di laureare uno fcar-
tato dalla natura ! dono degno d’ eterna memoria; ¢
volli dire, degno della medefima memoria . lo am-
miro I' impegno di Maria in impetrare ad Alberto
una tal ricordanza,che fu un prontuario di tutti gli
oracoli, ma‘glic I' ottenne con prefcrizione  di tempo
molti anni pria di morire refto del tutto dimentico';

in oblio tutta la memoria d’ Alberto ; in memoria la

{fola oblivione d’ Alberto ; ma la reminifcenza d> An-

tonino in tutto il decorfo della fua vita, che non fi

corto ; in tutte le occafioni, che furono fenza nume-

105 fu- la medefima, feliciflima, prontiffima ; nel Co-

10, {enza Breviario recitava i Matutini ; fenza Diurno *
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